
 



IL PROGETTO
“La Rebbio che vorrei, partecipata, verde e resiliente” è un progetto di riqualificazione 
urbana che vuole intervenire sul quartiere di Rebbio.

Il progetto nasce dalla volontà di cambiamento e di miglioramento del territorio e 
propone azioni concrete finalizzate a: 
-> Combattere l’abbandono e il degrado;
-> Migliorare la fruibilità, la coesione sociale, la qualità dell’aria e la vita degli abitanti.

Le iniziative e le attività ipotizzate sono state pensate insieme ai cittadini, attraverso 
un lavoro di confronto e partecipazione svolto negli anni scorsi nell’Assemblea di 
Zona, per l’elaborazione del “PGT” e per l’iniziativa “Come Voglio Como”. 

Con questo progetto le realtà proponenti vogliono affiancarsi alla comunità di 
Rebbio per supportare la realizzazione di alcune parti delle progettualità emerse.

GLI OBIETTIVI
“La Rebbio che vorrei, partecipata, verde e resiliente” si fonda su un’analisi del 
territorio specifica, che evidenzia sia opportunità reali - come la presenza di ampie 
aree verdi, l’esistenza di percorsi interni e la vivacità della comunità - che possono 
essere rivalutate e rafforzate, sia criticità sanabili - come l’abbandono e il degrado di 
alcune zone.

Da quest’analisi nascono gli obiettivi specifici del progetto: 
-> Attivare una cura comunitaria del territorio attraverso la gestione condivisa degli 
spazi verdi urbani;
-> Migliorare la qualità della vita e della salute della comunità attraverso lavori di 
mobilità dolce e riqualificando l’ambiente urbano;
-> Valorizzare le risorse ambientali e sociali locali attraverso l’avviamento di attività 
produttive condivise e sostenibili (orti sociali, piccola falegnameria del riuso, 
ciclofficina e bike-crossing di quartiere).

Nelle prossime pagine sono illustrate le diverse azioni di intervento.

I TEMPI
“La Rebbio che vorrei, partecipata, verde e resiliente” si sviluppa nell’arco di circa 15 
mesi: avviato nel gennaio 2018 il progetto dovrebbe chiudersi nella primavera 2019.



AZIONE 1:  
RECUPERO E MANUTENZIONE DEL PARCO NEGRETTI
“La Rebbio che vorrei, partecipata, verde e resiliente” prevede il recupero e la 
manutenzione del Parco Negretti di Rebbio, uno dei parchi più belli di Como, 
purtroppo poco conosciuto e poco valorizzato. 

Il progetto intende trasformarlo in parco polifunzionale, con:
-> Percorsi di educazione ambientale;
-> Riqualificazione del verde esistente;
-> Cartellonistica per la valorizzazione della flora;
-> Arredo urbano per far vivere il parco;
-> Aree attrezzate per organizzare eventi e spettacoli all’aperto. 

COME CI IMMAGINIAMO IL NUOVO PARCO NEGRETTI? 
Ipotesi di planimetria e immagini per iniziare a costruire insieme una nuova Rebbio...

“PLANIMETRIA PARTICOLARE PARCO NEGRETTI”
Progetto a cura di Arch. Stefania Cacia, Arch. Antonella Pinto, Arch. Caterina Pinto



AZIONE  2: 
REALIZZAZIONE DI UN CORRIDOIO DI MOBILITÀ DOLCE 
“La Rebbio che vorrei, partecipata, verde e resiliente” prevede la realizzazione 
di un corridoio di mobilità dolce di ricucitura tra i quartieri di Rebbio e Camerlata, 
tramite la riqualificazione dei tragitti e delle aree verdi per unire con percorsi sicuri 
i luoghi strategici del quartiere (Parco Negretti, Scuole, Cimitero, Chiesa).

Gli interventi riguarderanno la sistemazione del percorso ciclopedonale e 
l’installazione lungo esso di:
-> Segnaletica per identificare il tragitto;
-> Arredo urbano per far sostare le persone;
-> Illuminazione per rendere sicuro lo spazio.

COME CI IMMAGINIAMO IL CORRIDOIO DI MOBILITÀ DOLCE? 
Ipotesi di planimetria e immagini per iniziare a costruire insieme una nuova Rebbio...

 “PLANIMETRIA GENERALE CON INDICAZIONE DEI PUNTI ATTRATTIVI E DEI PERCORSI DI COLLEGAMENTO”
Progetto a cura di Arch. Stefania Cacia, Arch. Antonella Pinto, Arch. Caterina Pinto



AZIONE  3: 
REALIZZAZIONE DI UNA RETE DI ORTI URBANI
“La Rebbio che vorrei, partecipata, verde e resiliente” prevede il recupero delle 
aree verdi abbandonate di Via Ennodio, Palma e Grilloni, da destinare a orti urbani.
Si darà vita, quindi, a nuove aree di coltivazione, collegate con il sistema di orti già 
esistente e pensate per condividere spazi e attrezzi e promuovere integrazione e 
coesione sociale, con attività didattiche e di animazione.

All’interno del progetto si prospetta di seguire:
-> L’allestimento degli orti (attrezzature, palizzate, casette per attrezzi, ...);
-> La definizione delle modalità di gestione e assegnazione degli orti;
-> L’organizzazione di attività didattiche e di animazione per scuole e cittadini. 

COME CI IMMAGINIAMO GLI ORTI URBANI? 
Ipotesi di planimetria e immagini per iniziare a costruire insieme una nuova Rebbio...

“PLANIMETRIA PARTICOLARE ORTI”
Progetto a cura di Arch. Stefania Cacia, Arch. Antonella Pinto, Arch. Caterina Pinto



AZIONE 4:  
ATTIVAZIONE DI LABORATORI COMUNITARI DI RIUSO
“La Rebbio che vorrei, partecipata, verde e resiliente” prevede l’attivazione di 
laboratori comunitari di riuso.

In particolare si vorrebbero aprire:
-> Una falegnameria condivisa in cui integrare animazione, formazione e lavori 
socialmente utili, per la realizzazione di manufatti e arredi urbani a supporto delle 
opere previste nel progetto stesso;
-> Una ciclofficina condivisa, di sostegno all’uso diffuso della bicicletta.

Realizzato da: Con il contributo di:

I SOGGETTI COINVOLTI
“La Rebbio che vorrei, partecipata, verde, resiliente” è cofinanziato dal Bando 2017 
“Comunità Resilienti” di Fondazione Cariplo e realizzato da Cooperativa Sociale 
Ecofficine, in collaborazione con Associazione L’isola che c’è, Cooperativa Sociale Il 
Seme e Cooperativa Sociale Si Può Fare.

Il progetto è attuato in rete, insieme a diverse realtà del territorio. In particolare, 
lo hanno già supportato e sostenuto: Comune di Como, Provincia di Como, ACLI 
Punto Famiglia Circoscrizione 3, Assemblea di Zona Como Sud, Associazione Ciclofficina 
Par Tücc, Associazione Il Risveglio dell’Orto, Associazione Noi, Como Senza Frontiere, 
Cooperativa Sociale Corto Circuito, Istituto Comprensivo di Rebbio, La Città Possibile, 
FIAB Como Biciamo e Parrocchia di San Martino - Rebbio.

CONTATTI
Cooperativa Sociale Ecofficine - Servizi per un Futuro sostenibile

www.ecofficine.org - 031.6872170 - 331.6336995 - info@ecofficine.org


